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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Sfogliando margherite
1’15”

Milo è sorpreso dal bambino mentre sfoglia una margherita, che imbarazzato mette via. Vorrebbe mettere via anche un album aperto sul tavolo, ma il bambino l’ha già visto e tanto vale che glielo mostri: è pieno di immagini di Fata Lina. Sì, ormai lo sanno tutti: Fata Lina è per lui… una delle amicizie preferite del Fantabosco. Forse qualcosa di più. Diciamo un’amicizia… Più. Anzi: Più Più. E tu ce l’hai un’Amicizia Più Più? (qui farò le acrobazie per evitare il genere maschile). È qualcuno della tua classe? Chissà se anche tu sei un’Amicizia Più Più per questa persona… Milo si confida. A volte gli capita di pensare una cosa, che forse capita a tutti quelli che vogliono molto bene a qualcuno: gli capita di immaginarsi cosa succederebbe se quella persona a cui vuole così bene sparisse all’improvviso. Partisse e non tornasse più, se cambiasse regno… Mah! Per fortuna sono solo fantasie. Ed è ora di metterle via per andare al Chiosco. E di corsa,  anche, perché ha un appuntamento… proprio con…? Indovina! Fata Lina! Corri folletto, corri Più Più!

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Fata, Principe. La più orribilmente bella del Reame
3’30”

La Strega si specchia in un suo specchio (quale?). Sullo sfondo, Fata Lina legata da lacci invisibili protesta furibonda. Ignorandola, con gesti simili a quelli di una donna che si trucca, la strega recita la filastrocca 32 (raccomanderò una recitazione mimata e magari accompagnata da oggetti).

Specchio stregato, ti chiedo un dono
Fammi più bella di quella che sono
Dammi due occhi di gatta moresca

Dammi una fronte di luna serena

Dammi due guance di candida pesca

Dammi una bocca di rossa amarena

E arcobaleni di meraviglia

Dammi per sopracciglia

Guarda perplessa i risultati nello specchio poi si avvicina alla Fata. Nel breve dialogo che segue scopriamo che Varana ha preso la Fata alla sprovvista, in modo che non potesse difendersi, paralizzandola con un sortilegio di funi invisibili, e ora la tiene prigioniera in attesa di decidere cosa fare di lei. Perché due donne belle – dato che a te, non so come, ti trovano bella – e per giunta magiche, in un solo regno sono troppe. Varana si interrompe: sente arrivare Principe Giglio, che la chiama da F.C. Non deve vedere la Fata prigioniera! Un sortilegio flash di invisibilità e Fata Lina sparisce.

Arriva Principe Giglio, che passa a ritirare un filtro contro i parassiti delle rose per i suoi giardini. Varana consegna il filtro e dà inizio a una streghesca seduzione. Ma lui la trova bella?… Oggi più bella del solito?… Come trova i suoi occhi: da gatta moresca?… E le guance? Di candida pesca?… Giglio si destreggia bene, lusingando sempre senza eccedere mai. Fino alla domanda cruciale: ma Giglio trova che Strega Varana sia… la più bella del reame? Giglio elude: questo non può proprio dirlo, però… ehm… potrebbe dire, usando le stesse parole di Varana, che lei è di certo la più orribilmente bella del reame! E ora, se vuole scusarlo… 

Strega Varana è perplessa: cosa avrà voluto dire il Principe? Che lei è bella o che è orribile? Torna al luogo in cui ha reso invisibile la Fata e con un gesto la fa tornare in vista. La Fata protesta furiosa a mugolii. La Strega medita: cosa deve fare di questa Sciacquetta Azzurrognola? La dovrà addormentare per cento anni? 

O far sparire del tutto per sempre? Forse doveva chiedere al Principe se trovava più bella lei o Fata Lina…

 AUTONUM  CHIOSCO. CHIOSCO. Milo, Strega, Giglio. Dov'è finita Fata Lina?
3’

Milo ridacchia col suo amico bambino: ha sfogliato fino all’ultimo petalo l’ultima margherita poco fa, e ora per sapere se Fata Lina arriverà va a prendere l’occorrente per costruire la TROTTOLA.
Arriva Giglio, di passaggio verso la valle degli Gnomi in cerca di un filtro. Milo gli chiede se abbia visto Fata Lina per via: doveva essere lì già da un po’. I due scambiano brevi confidenze sui ritardi delle belle fanciulle e sulle ansie che ne derivano ai giovanotti. Ma Milo è davvero così in ansia per la Fata? Certo! Fata Lina è la sua Amicizia Più Più.

Arriva anche la Strega. Cosa sarebbe questa Amicizia Più Più? Sarebbe – spiega Giglio, con qualche imbarazzo di Milo – qualcosa che ti fa sembrare una persona bella, più bella del sole, più bella della luna… Più Bella del Reame? – chiede la Strega già alterata. Senza alcun dubbio! E chi sarebbe questa fanciulla Più Bella del Reame? Il Principe, sempre con lieve imbarazzo di Milo, dichiara senza esitazioni che si sta parlando si Fata Lina. Strega Varana freme. Fata Lina, eh? Bene, orribilmente bene! Ora so cosa devo fare!

La Strega esce a grandi passi. Milo ha un brutto presentimento ma Giglio lo tranquillizza: solite bizze di gelosia fra donne. Poco fa ha trovato la Strega che si imbellettava con strani filtri e parlava di occhi da gatta moresca e guance di candida pesca. Lasciamole alle loro gare di bellezza, non accadrà niente.
 AUTONUM  ANTRO. Fata, Strega. Preparativi per un Filtro Fatale
1’30”

Ecco invece Strega Varana, china sul Pentolone che ribolle, alle prese con un rituale dall’aria minacciosa. Fata Lina è sempre immobilizzata ma può parlare, e minaccia a sua volta. Tanto lo sai che non la passerai liscia: Milo, la Principessa, il Principe, tutto il Fantabosco, perfino il Lupo e gli Orchi ti costringeranno a farmi tornare! Ma la Strega la deride: quegli sciocchi non possono niente contro il Filtro Vaporifatas, che nebulizza le Fate D’Acqua. Solo lei può neutralizzarne gli effetti e lei non ci pensa nemmeno! Dopo che avrà sciolto nell’aria in mille goccioline la sua rivale, chi resterà la Più Bella del Reame?

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Giglio. Pioggia e pianto di folletto
4’30”

Milo, che non vuole più sfogliare margherite né spennare Istrici Portapenne per divinare la sorte, costruisce col bambino (o finisce di costruire) una semplice TROTTOLA (o orologio-roulette) DELLA SORTE: un aggeggio (già spedita istruzione a Maurizio) che ruotando e fermandosi a caso segni un SÌ o un NO.

Quando l’ha finito, però, una NEBBIOLINA perlata scende sul Fantabosco (ho telefonato a Paolo, gli ho parlato di nebbiolina o pioggerella, fumogeno o effetto grafico di goccioline sospese nell’aria o cadenti; ma anche altre opzioni più semplici se queste ci complicano troppo la vita; ha detto di scrivere la storia così, che qualche effetto si troverà). Milo si oscura immediatamente: è accaduto qualcosa a Fata Lina! Quella nebbia, quelle gocce nel cielo sono… hanno qualcosa di Fata Lina, lui lo sente, lo sa. Milo NON PIANGE. Si adira.

Arriva Principe Giglio, allarmato a sua volta: non ha mai visto una nebbia così al Fantabosco e… La strega ha fatto qualcosa di grave. Giglio freme: la Strega stavolta ha esagerato! Ora le mostrerà lui come… Ma Milo lo ferma: no, apprezza la generosità dell’amico, ma… spetta a lui. Piangendo lacrime azzurre Milo si avvia, e il Principe lo segue.

 AUTONUM  ANTRO. Principe, Strega. L'ira di un Principe
2’30”

NEBBIA. Strega Varana, con uno straccio nero, cerca di cacciare via la nebbiolina che ha invaso il suo Antro. Dannata Fata Lina! Non molla, non se ne vuole andare! Deve trovare l’incantesimo per fare levare il vento! Un buon vento Baruffo, o un Vento Ladrone, o anche semplicemente un buon libeccio di fiaba…

Un vento di collera e castigo che sta piovendo su di te! Grida invece la voce del Principe da F.C. Entrano Giglio e Milo. Il folletto si asciuga le lacrime e parla quieto e gelido ma con un tono che mai gli abbiamo sentito. Ora Strega Varana farà tornare Fata Lina nel mondo dei carne e ossa, dal mondo delle nebbioline in cui l’ha confinata. Perché altrimenti lui, Milo Cotogno, folletto pacifico e innocuo, le farà guerra per tutta la vita, e come lui ogni folletto di ogni regno in cui mai la Strega si rifugiasse, e probabilmente ogni gnomo, e ogni orco, e ogni lupo… E ogni Principe e ogni Principessa! – aggiunge Principe Giglio. Insomma non ci sarà regno, lontano o vicino, in cui la Strega potrà mai più trovare un viso che la guarderà in viso. Silenzio. Strega Varana, scossa, abbozza un sorriso a denti stretti e balbetta. Bisce… bisce… bisce secche, che caratterino! Non si può neanche più fare… uno scherzo da Strega?… Principe Giglio prende Milo per un braccio e lo porta via. Andiamo, amico. Qualcosa mi dice che fra un po’ rivedremo la nostra Fata. Milo si lascia trascinare via, volgendosi indietro a fissare ancora la Strega.

Rimasta sola, Strega Varana sospira. Ma cosa avrà? Cosa avrà quella Sciacquetta Trasparente per meritarsi questa… questa… questo… amore? Bisce e vipere e rane e rospi secchi e strasecchi! Beh, al lavoro! Ora bisogna raccogliere tutte queste goccioline di nebbia in una stupida squallida Fata. Si mette all’opera.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Giglio, Strega, Fata. Splende l'arcobaleno
3’

NEBBIA. Milo e il Principe, più distesi, azionano la Trottola della Sorte per presagire: Fata Lina verrà, non verrà… Verrà! E se esce fuori che non verrà, gireranno di nuovo la Trottola finché non dirà che verrà.

Ma ecco che la nebbia comincia rapidamente a disperdersi e i colori a tornare brillanti. Forse vuol dire che…

VIA NEBBIA. Eccola! La Fata che entra in un turbine di corsa. Abbraccia Milo, sotto lo sguardo sorridente del Principe. Sapessi! Che impressione essere sparpagliata in mille goccioline che galleggiano nell’aria! Non era poi così male essere nebbia. Ma quella codarda di Strega Varana gliela pagherà! L’ha colta di sorpresa con quell’incantesimo di funi invisibili, altrimenti, in una sfida magica leale, non avrebbe avuto vita così facile! Principe Giglio ricorda che i duelli di magia sono vietati dalla legge di Re Quercia.

Ed è meglio per te, che siano vietati! Entra Strega Varana, ringhiando minacce. Le due donne magiche si fronteggiano ma il Principe stavolta si impone: per oggi ne hanno avuto abbastanza di risse magiche. Che la Strega si calmi e si metta l’animo in pace: non esiste una Più Bella del Reame, perché ciò che fa fiorire la bellezza in un volto non sono gli specchi magici o i filtri stregati, ma solo lo sguardo incantato di un innamorato. Perciò – rincara Milo con un sorriso un po’ canagliesco – l’unica vera stregoneria che Varana può fare, per essere la più bella, è cercarsi un innamorato. Ha già qualche idea?

Varana esce spumando di rabbia. Il Principe versa un Pioggialatte a Fata Lina.

Milo saluta il bambino. È vero che quando guardi qualcuno che ti piace la sua bellezza fa fiorire il tuo sguardo, ma è anche il tuo sguardo che fa fiorire la sua bellezza. E a te chi piace? Me lo dici la prossima volta?

